
ORIGINALE

Comune di Cardano al Campo
Provincia di Varese

SETTORE AFFARI GENERALI
Determinazione di Impegno

DATA 14/12/2023

REG. GEN. N. 92

OGGETTO: PNRR – ITALIA DIGITALE 2026 – “MISURA 1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI -
COMUNI (OTTOBRE 2022)” - PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.3 “DATI E INTEROPERABILITA’” FINANZIATO
DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU – CUP B51F22009940006 – AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DI N. 2 API RELATIVE AI MODULI APPLICATIVI IN USO ALL’ENTE E
CONSEGUENTE EROGAZIONE DELLE STESSE TRAMITE IL CATALOGO API PDND – ASSUNZIONE
IMPEGNO DI SPESA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
VISTI:
- gli articoli 107, comma 3, lett. c) (stipulazione dei contratti) e d) (atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni

di spesa), 109, comma 1 (conferimento di funzioni dirigenziali), 183 (impegno di spesa), 191 (regole per l’assunzione di impegni e
per l’effettuazione di spese) e 192 (adozione di apposita preventiva determinazione a contrarre) del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

- il Decreto Legge n. 52/2012, convertito dalla Legge n. 94/2012 (disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica
mediante ricorso obbligatorio agli approvvigionamenti mediante le convenzioni Consip, ovvero attraverso il mercato elettronico
per la pubblica amministrazione del Ministero dell’Economia o le centrali di committenza regionali);

- l’art. 1, comma 450 della Legge n. 296/2006, così come modificato dal comma 130 dell’articolo 1 della Legge n. 145/2018 (soglia
maggiore di euro 5.000,00 per procedure Me.Pa);

- la Legge n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione" e il D.Lgs n. 33/2013 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

- il combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti
pubblici, a norma dell'art. 54 del D.Lgs n. 165/2001” – Obblighi dell'appaltatore/affidatario e dei suoi dipendenti e/o collaboratori
a qualsiasi titolo;



- l’art. 7 del D.Lgs n. 187/2010 (obbligo d’indicazione del codice identificativo di gara – CIG – reso obbligatorio per acquisti di
qualsiasi importo ai sensi della determinazione n. 8 del 18.11.2010 dell’A.V.C.P. e/o del codice unico di progetto – CUP reso
obbligatorio dalla Legge n. 3 del 16.01.2003);

- l’art. 3 della Legge n. 136/2010 e la delibera ANAC n. 556 del 31.05.2017 (disciplina in merito alle modalità di pagamento dei
fornitori per la tracciabilità dei flussi finanziari);

- l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015) attuativo della disciplina “Split Payment”;
- il D.Lgs. n. 192/2012, che recepisce la Direttiva 011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento delle transazioni

commerciali (pagamento entro 30 gg.);
- il D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i.;
- la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;
- il D.Lgs n. 36/2023 con particolare riferimento agli art. 1, 2 e 3, nonché all’art. 17, comma 1 e 2, per i quali: “1. Prima dell’avvio

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle
offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e
tecnico-professionale”;

- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento di contabilità e servizio economato;
- l’art. 13 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi relativo ai responsabili di settore;
VISTI altresì:
- il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/EU avente ad oggetto “Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza”;
- il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale), convertito in con modificazioni dalla

Legge n. 120/2020;
- il D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazione dalla Legge n. 108/2021, recante “Governance del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure”;

- il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazione dalla Legge n. 113/2021, recante “Misure urgente per il rafforzamento
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;

- il D.L. 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla Legge n. 233/2021, recante “Disposizioni urgenti per
l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

- il D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’Amministrazione digitale);

PREMESSO che si dà atto del rispetto della normativa sopra citata;

RICHIAMATI:
- la nota di aggiornamento del documento unico di programmazione per il periodo 2023-2025 e il bilancio di previsione per il

triennio 2023-2025, approvati con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 09.03.2023 e s.m.i.;
- il piano esecutivo di gestione finanziario 2023-2025, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 13.03.2023 e

s.m.i.;
- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 46 del 12.05.2023 e s.m.i.;

VISTO il decreto sindacale n. 15 del 21.06.2022 di nomina a Responsabile della transizione digitale della stessa Dott.ssa Simona
Marchetti, già Responsabile del Settore Affari Generali, in forza dell’incarico sindacale n. 12 del 13.06.2022;

DATO ATTO che:
- il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i Comuni italiani a presentare domanda di

partecipazione all’avviso pubblico del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1- Investimento 1.3 “Dati
e interoperabilità” – Misura 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” Comuni (ottobre 2022), finanziato dall’Unione Europea –
NextGenerationEU;

- lo scopo della suddetta misura è la promozione della nuova infrastruttura denominata “Piattaforma Digitale Nazionale Dati
(PDND)”, realizzata a livello centrale al fine di abilitare l’interoperabilità tra i sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni e
la condivisione delle loro banche dati, tramite la pubblicazione dei dati mediante API (Application Porgramming Interface), che
saranno rese disponibili ed inserite in un catalogo centrale così da poter essere fruite dalle PA interessate in maniera più semplice
e sicura, previa richiesta di consultazione;



RILEVATO che l’avviso ministeriale per la misura di cui sopra prevedeva:
- il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione della classe di popolazione residente e

del numero di API da pubblicare sul catalogo di PDND;
- l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento delle attività di integrazione e

attivazione dei servizi prescelti;

DATO ATTO che, il Comune di Cardano al Campo, come da indirizzo della Giunta comunale espresso con deliberazione n. n. 49 del
18.05.2023, ha colto l’opportunità offerta dal PNRR, presentando domanda di finanziamento a valere sulla misura di cui sopra, con
l’impegno di realizzare n. 2 API, per partecipare attivamente allo sviluppo della PDND che si prefigge di garantire l’interoperabilità dei
dati in possesso degli Enti pubblici, permettendo così una loro erogazione in modo sicuro, veloce ed efficace, e consentendo altresì ai
cittadini e alle imprese, in un’ottica di vera semplificazione, di non fornire nuovamente informazioni già possedute dalla PA;

DATO ATTO, altresì che, con nota del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, rubricata al n. prot. 14130 del 01.08.2023, è stato
comunicato che la domanda presentata a valere sulla “Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati - Comuni (Ottobre 2022)” -
M1C1 PNRR Investimento 1.3 “Dati e Interoperabilità” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU – CUP B51F22009940006
– è stata finanziata con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Trasformazione digitale n. 152-
3/2022 – PNRR-2023 del 23.06.2023;

RICHIAMATA la determinazione del Responsabile del Settore Affari Generali n. 81 del 30.11.2023 con cui si è proceduto ad accertare
il contributo forfettario (lump sum) di Euro Euro 20.344,00, a valere sulla “Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati - Comuni
(Ottobre 2022)” - M1C1 PNRR Investimento 1.3 “Dati e Interoperabilità”, a seguito della notifica del decreto di cui al punto
precedente;

VISTO il piano relativo al progetto con le varie fasi di attuazione e le rispettive tempistiche;

TENUTO CONTO che:
- in ottemperanza al cronoprogramma previsto dall’avviso e riportato nella domanda di partecipazione, era inizialmente previsto

che l’Ente contrattualizzasse con il fornitore entro 90 giorni dalla data di notifica del decreto di finanziamento;
- con decreto n. 164/2023 – PNRR del 18.10.2023, a firma del Capo del Dipartimento per la trasformazione digitale, sono stati

estesi i termini di contrattualizzazione dei fornitori di ulteriori 90 giorni;
- occorre quanto prima dare avvio alle azioni di intervento previste dal progetto finanziato con i fondi PNRR, al fine di rispettare i

tempi dettati dal cronoprogramma;

RILEVATO che le attività per il raggiungimento degli obiettivi del bando possono essere svolte dall’Ente tramite il supporto di un
Partner/Intermediario Tecnologico (se già contrattualizzato), o attraverso l’individuazione di un Partner/intermediario Tecnologico
per lo sviluppo di processi di reingegnerizzazione tali da garantire lo sviluppo di n. 2 API relative a moduli applicativi già in uso
all’Ente, pienamente rispondenti alle specifiche tecnico-operative previste per la successiva erogazione tramite il catalogo API della
PDND;

VISTA l’offerta agli atti dell’ufficio, e presente in MEPA, formulata dalla società Deda Next S.r.l., avente sede in Trento (TN), Via di Spini
n. 50 (CF 03188950103 e P.IVA 0172786022), la quale risulta essere in possesso di consolidata e specifica esperienza, oltre che di
comprovati requisiti di capacità tecnica/professionale per l’esecuzione della prestazione richiesta, anche in considerazione del fatto
che è fornitore della suite in cloud denominata “Civilia Next”, già in uso da anni all’Ente, a cui verranno necessariamente integrate le
API da sviluppare;

VISTI preliminarmente i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e
digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;

CONSIDERATO che:
- trattandosi di affidamento d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto

e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, è possibile, ai sensi dell’art. 62, comma

1, del D.Lgs n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione del servizio in oggetto;

- l’art. 50, comma 1, let. b del D.Lgs n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di contratti di servizi e forniture, ivi compresi i

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad

affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici,  assicurando che siano scelti soggetti in possesso di



documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o

albi istituiti dalla stazione appaltante;

- l’art. 17, comma 2, del D.Lgs n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto,

l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti

alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

- ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs n. 36/2023, il Responsabile Unico di Progetto (RUP) è la dott.ssa Simona Marchetti, in ottemperanza
agli indirizzi espressi dalla Giunta comunale con deliberazione n. n. 49 del 18.05.2023, con cui è stato dato mandato alla stessa di
formalizzare la domanda di accesso al finanziamento a valere sulla “sulla “Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati -
Comuni (Ottobre 2022)” - M1C1 PNRR Investimento 1.3 “Dati e Interoperabilità”, e di seguire le susseguenti ulteriori operazioni
da essa derivanti;

- il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione
ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241/90 e s.m.i.;

PRECISATO che il presente servizio:
- non è stato finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno

dell’Unione Europea previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;
- è finanziato interamente con fondi PNRR e che lo stesso deve rispondere, senza deroga alcuna, le disposizioni di cui all’Avviso e

alle linee guida riportate negli allegati di cui alla Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati - Comuni (Ottobre 2022)” -
M1C1 PNRR Investimento 1.3 “Dati e Interoperabilità”, che qui si intendono richiamate integralmente;

INDIVIDUATI, nel rispetto dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., nonché l’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023, gli elementi essenziali del
contratto:
- il fine che il contratto intende perseguire: sviluppo di n. 2 API relative a moduli applicativi dell’Ente ai fini di partecipare

all’implementazione della Piattaforma Digitale Nazionale Dati in ottemperanza all’avviso pubblico del Piano nazionale di ripresa e
resilienza Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati - Comuni (Ottobre 2022)” - M1C1 PNRR Investimento 1.3 “Dati e
Interoperabilità”, finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU;

- l’oggetto del contratto: fornitura del servizio di realizzazione di n. 2 api relative ai moduli applicativi in uso all’ente e conseguente
erogazione delle stesse tramite il catalogo API PDND, così come previsto dal PNNR con la “Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale
Nazionale Dati - Comuni (Ottobre 2022)” - M1C1 PNRR Investimento 1.3 “Dati e Interoperabilità”;

- la modalità di stipula dello stesso: il contratto si perfezionerà mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, sulla
piattaforma MEPA (ai sensi dell’’art. 18, comma 1, D.Lgs n. 36/2023). Ad integrazione, si chiede espressamente che il fornitore
provveda alla sottoscrizione della determinazione di affidamento e del “Foglio patti e condizioni”, allegato alla presente
determinazione quale parte integrante e sostanziale della stessa, in segno di piena accettazione delle condizioni ivi indicate;

- le clausole del contratto ritenute essenziali: sono quelle contenute nell’ODA e nel già richiamato “Foglio patti e condizioni”;
- le modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023;

VISTA la deliberazione ANAC n.122/2022 avente ad oggetto: “Individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e
gli Enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione dei requisiti e dei
criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui
all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai
contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC” la quale stabilisce che l’Autorità acquisisce i dati relativi agli affidamenti
finanziati con le risorse del PNRR e del PNC attraverso il sistema SIMOG, per consentire la trasmissione dei dati e delle informazioni
necessarie all’attività di monitoraggio, è sempre richiesta l’acquisizione di un CIG ordinario anche per importi sotti i 40.000,00 euro;

ATTESO che:
- il CIG di riferimento del presente affidamento è il A03DC3602D;
- il CUP di riferimento è B51F22009940006;

VALUTATA dunque meritevole di attenzione l’offerta, agli atti dell’ufficio e presente in MEPA, presentata da Deda Next S.r.l., in quanto
competitiva da un punto di vista economico e pienamente idonea, sotto il profilo tecnico, funzionale e prestazionale, a soddisfare gli
obiettivi d’interesse pubblico dell’Ente sottesi all’affidamento di cui trattasi. Nello specifico, l’offerta prevede, a fronte di un
corrispettivo pari ad Euro 10.990, oltre IVA al 22%:

- definizione e configurazione dell’infrastruttura server dedicata;
- supporto on-boarding;
- attività di supporto alla pubblicazione su PDND (ambiente di test e produzione);



- l’implementazione di n. 2 API inerenti il protocollo informatico e gli atti formali, applicativi già in uso da anni all’Ente e forniti
da Deda Next S.r.l., pienamente integrati nella cloud suite Civilia Next;

PRESO ATTO che l’importo da corrispondere per il canone di manutenzione per le successive annualità rispetto a quella di attivazione
sarà pari ad Euro 1.490,00, oltre IVA al 22%;

TENUTO CONTO altresì, del grado di soddisfazione maturato con l’operatore economico, che, come già ricordato, risulta essere in
possesso di specifica, consolidata e comprovata esperienza professionale, oltre che di solida capacità economica-finanziaria per
l’esecuzione della prestazione richiesta, anche in considerazione del fatto che è già fornitore della cloud suite Civilia Next, già in uso
da anni all’Ente;

ATTESO che l’operatore economico Deda Next S.r.l. garantisce il totale rispetto delle linee guida indicate e stabilite nel PNRR;

RISCONTRATO che:
- l’importo contrattuale complessivo è pari a Euro 13.407,80, IVA al 22% inclusa;
- fermo restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, ai sensi dell’art. 50, comma 1,

lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, le stazioni appaltanti procedono tramite affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

- l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 e s.m.i. prevede l’obbligo per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore
ad Euro 5.000 e inferiore alla soglia di rilievo comunitario di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione
ovvero ad altri mercati elettronici ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo
svolgimento delle relative procedure;

VALUTATO che è possibile derogare al principio di rotazione dei fornitori in considerazione della particolare struttura del mercato e
tenuto, altresì, conto che il servizio di cui trattasi può considerarsi implementazione di un servizio già esistente, essendo le API
relative a moduli applicativi in uso all’Ente, e che l’operatore economico prescelto ha fornito in precedenza un servizio di ottimo
livello con notevole soddisfazione dell’Ente, utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi, i servizi e i costi così come pattuiti.
Tali circostante assicurano la realizzazione degli obiettivi PNRR nel rispetto delle tempistiche assegnate, evitando possibili
disfunzionalità tecniche che potrebbero invece verificarsi acquisendo soluzioni informatiche alternative sviluppate al di fuori dalla
piattaforma già in uso all’Ente, consentendo così anche un’ottimizzazione dei costi;

CONSIDERATO che, il prezzo di affidamento diretto del servizio in oggetto può ritenersi congruo sulla base di specifica valutazione
estimativa operata a cura del Responsabile del Servizio;

DATO ATTO che, in considerazione del suddetto importo, per il presente affidamento non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel
programma triennale di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.Lgs n. 36/2023;

RITENUTO, quindi, opportuno procedere all’acquisto del servizio in parola mediante affidamento diretto tramite ODA sul mercato
elettronico MEPA, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023;

DATO ATTO che:
- non è richiesta la redazione del D.U.V.R.I. di cui all’art. 26 del D.Lgs n. 81/20228 e s.m.i. in quanto il servizio non si svolge presso

gli uffici comunali;
- non è richiesta cauzione provvisoria ex art. 106 D.Lgs n. 36/2023 e, parimenti, non è richiesta, ai sensi dell’ultimo comma dell’art.

117 D.lgs n. 36/2023, alcuna cauzione definitiva, in virtù della natura diretta dell’affidamento nonché del moderato valore del
medesimo, oltre che dalla comprovata solidità dell’operatore economico prescelto;

- l’affidamento di cui trattasi non riveste interessi transfrontalieri;

RICHIAMATO l’allegato foglio Patti e Condizioni, parte integrante e sostanziale del presente atto e dell’ordine MEPA, che dovrà essere
sottoscritto dall’operatore economico in segno di piena accettazione di quanto ivi indicato;

VERIFICATO:
- la disponibilità dei competenti capitoli di spesa di bilancio esercizio 2023/2025;



- che, ai sensi dell’articolo 183 comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., che il programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione
degli impegni di spesa del presente provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza
pubblica;

- i requisiti di carattere generale ex art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 della società Deda Next S.r.l. con sede a Trento (TN), Via di Spini n.
50 (C.F. 03188950103 – P.IVA 01727860221):
- DURC regolare rilasciato da INAIL prot. n. 40551360, valevole fino al 28.01.2024;

- Visura annotazioni ANAC in data 14.12.2023: non sono state individuate annotazioni;

ACCERTATO che con l’ordine verrà richiesto all’impresa fornitrice la sottoscrizione e il rilascio de:
- il foglio patti e condizioni già sopra richiamato, contenente anche le clausole contrattuali ai sensi della Legge n. 190/2012 (legge

Anticorruzione) e del DPR n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici);
- il patto di integrità ad uso dell’Ente, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 144 del 03.12.2019;
- le dichiarazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021;
- le dichiarazioni sostitutive di conformità alle prescrizioni PNRR;
- la dichiarazione sostitutiva in merito all’individuazione del titolare effettivo, in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto

legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e alle successive disposizioni attuative;
- la tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010;

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamento diretto di importo contrattuale di fascia Euro 40.000,00 <Euro 150.000,00, il
versamento dell’imposta di bollo che deve versare l’appaltatore alla stipula del contratto è pari a Euro 40,00 così come indicato
nell’Allegato I.4 del D.Lgs n. 36/2023, e secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n.
240013/2023 del 28.06.2023;

PRECISATO che, in caso di successivi controlli da parte delle autorità competenti circa il rispetto dell’osservanza delle caratteristiche
tecniche previste dal PNRR e delle specifiche disposizioni normative, si prevede la clausola risolutiva espressa ex art. 1456 cc. in caso
di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali e/o in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi che pregiudichino
l’ottenimento del finanziamento, oltre alla eventuale richiesta di risarcimento del maggior danno subito dall’Amministrazione. In tal
caso nessun corrispettivo potrà essere versato all’affidatario;

DATO ATTO che la presente determinazione è coerente con gli obiettivi del D.U.P. 2023/2025;

RITENUTO di procedere pertanto all’affidamento del sevizio come sopra descritto;

VERIFICATA in capo al RUP l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse per
l’adozione del presente provvedimento, ai sensi del Piano Anticorruzione di cui alla Legge n. 190/2012;

DETERMINA

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante della presente determinazione e ne costituiscono la motivazione;

2) di procedere all’affidamento in via diretta, ai sensi dell'art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, attraverso il sistema della Trattativa Diretta
con un unico operatore economico, sulla piattaforma Consip- Mepa- Sintel, secondo le quantità e le caratteristiche di cui all’ODA
provvisorio n. id 7552567 e alle condizioni di cui al foglio patti e condizioni allegato alla presente determinazione quale parte
integrante e sostanziale della stessa, del servizio di realizzazione di n. 2 api relative ai moduli applicativi in uso all’Ente (nello
specifico Protocollo Informatico e Atti Formali) e conseguente erogazione delle stesse tramite il catalogo API PDND, così come
previsto dal PNNR con la “Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati - Comuni (Ottobre 2022)” - M1C1 PNRR Investimento
1.3 “Dati e Interoperabilità”, alla società Deda Next S.r.l. con sede a Trento (TN), Via di Spini n. 50 (C.F. 03188950103 – P.IVA
01727860221), per il costo complessivo di Euro 13.407,80 (IVA 22% inclusa);

3) di dare atto che al servizio è stato attribuito il codice CIG A03DC3602D e il CUP B51F22009940006;

4) di assumere per l’effetto l’impegno come di seguito indicato:

Descrizione impegno PNRR M1C1 AVVISO 1.3.1. PIATTAFORMA NAZIONALE DIGITALE DATI – CUP
B51F22009940006

Esigibilità 2023



Importo (IVA inclusa) 13.407,80

Capitolo 9015

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 08 - Statistica e sistemi informativi

Codice 1.03.02.19.001

Voce Gestione e manutenzioni applicazioni

Soggetto creditore: Deda Next S.r.l.

Sede legale Trento (TN), Via di Spini n. 50

C.F. /P.IVA C.F. 03188950103 – P.IVA 01727860221

Regime fiscale Split Payment

Aliquota IVA 22%

Rilevante ai fini VA No

C.I.G. A03DC3602D

5) di approvare l’allegato foglio patti e condizioni, quale parte integrante e sostanziale del presente atto e dell’ODA provvisorio
sopra riportato;

6) di dare atto che il contratto si perfezionerà mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, con la sottoscrizione del
documento di stipula sulla piattaforma MEPA (ai sensi dell’’art. 18, comma 1, D.Lgs n. 36/2023) e successivo invio al
fornitore;

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs n. 36/2023, il Responsabile Unico di Progetto (RUP) è la dott.ssa Simona
Marchetti, la quale riveste altresì il ruolo responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione,
affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241/90 e s.m.i.;

8) di stabilire che le attività di attivazione dei servizi dovranno essere concluse in tempo utile rispetto alle scadenze dettate dal
cronoprogramma previsto per la Misura 1.3.1 del PNRR e comunque entro 180 giorni dall’esecutività del presente atto;

9) di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario per il visto di regolarità contabile attestante
la copertura finanziaria della spesa;

10) di attestare che il presente atto, per come formulato, non contiene dati e riferimenti che possano determinare censure per
violazione alle norme sulla privacy;

11) di dare atto che il contraente si assume ogni responsabilità in ordine agli obblighi di comportamento previsti dal combinato
disposto dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dal Codice di comportamento del
Comune di Cardano al Campo, direttamente disponibili sul sito internet: www.comune.cardanoalcampo.va.it nella specifica
sezione: Amministrazione Trasparente/altri contenuti-corruzione;

12) di dare atto che si provvederà alla liquidazione con successivo provvedimento dirigenziale, previa certificazione di regolare
esecuzione, e solo a seguito del trasferimento dei fondi di cui al richiamato decreto di finanziamento;

13) di rendere edotto l’operatore economico affidatario circa i propri obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui
all’art. 3 della Legge n. 136/2010, precisando che in tutti i documenti contabili dovranno essere riportati i seguenti dati: CUP
B51F22009940006 – CIG A03DC3602D;

14) di dare atto che il corrispettivo sarà pagato dall’Amministrazione a seguito di emissione di regolare fattura elettronica da
parte della Società aggiudicataria, nel rispetto dell’art. 1 c. 629 della L. 190/2014 - attuativo della disciplina “Split Payment”;

15) di dare atto che ai sensi del D.Lgs. 9/11/2012 n. 192, che recepisce la Direttiva 011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di
pagamento delle transazioni commerciali, il pagamento avverrà, secondo quando concordato con il fornitore, entro 30
giorni dal ricevimento della relativa fattura;



16) di precisare che è a carico del fornitore l’onere di dimostrare l’assolvimento dell’imposta di bollo, ai sensi della Risoluzione
dell’Agenzia delle Entrate n. 96/E del 16/12/2013;

17) di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento:
- sul sito internet del Comune di Cardano al Campo – Amministrazione trasparente – sezione Bandi e gare e contratti (art. 37,

comma 1°, D.Lgs. 33/2013);
- sul sito internet del Comune di Cardano al Campo – Amministrazione trasparente – sezione provvedimenti dirigenziali, (art. 23

D.Lgs. 33/213);
- all’Albo Pretorio on line.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
AFFARI GENERALI
Dott.ssa Simona Marchetti

Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme collegate




